
LEGGE 46/82 ART. 14
(FONDO ROTATIVO PER 

L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA)

BANDO TEMATICO PER 
L’INNOVAZIONE DI PRODOTTO NEI 

SETTORI DI ALTA E MEDIO/ALTA 
TECNOLOGIA DA PARTE DI 

PICCOLE IMPRESE O DI IMPRESE 
IN FASE DI AVVIO
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BENEFICIARI
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• PICCOLE IMPRESE O IMPRESE IN FASE DI AVVIO: 

a) che esercitano attività industriale diretta alla produzione di beni 
e   servizi;

b) che esercitano un’attività di trasporto per terra, per acqua o per 
aria;

c) agro-industriali;
d) imprese artigiane di produzione di beni;
e) centri di ricerca con personalità giuridica autonoma, costituiti 

dai soggetti di cui alla lettera a), b) e c);
f) consorzi e società consortili, a condizione che la partecipazione 

al fondo o al capitale sociale dei soggetti di cui alle precedenti 
lettere a), b), c), d) e) sia superiore al 50%. 

I soggetti di cui sopra possono presentare domanda anche 
congiuntamente tra loro o con università ed enti pubblici di 

ricerca.



SETTORI DI ATTIVITA’
I settori di attività ammessi devono essere compresi nei seguenti codici 

ISTAT ’91:
- fabbricazione di prodotti chimici e di fibre sintetiche e artificiali (DG );
- fabbricazione di macchine ed apparecchi meccanici (DK );
- fabbricazione di macchine elettriche e di apparecchiature elettriche, 

elettroniche ed ottiche (DL);
- informatica ed attività connesse (K 72);
- fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (DM 34 );
- costruzione di locomotive, anche da manovre, e di materiale rotabile 

ferrotranviario (DM 35.2);
- costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali (DM 35.3);
- fabbricazione di motocicli e biciclette (DM 35.4);
- fabbricazione di altri mezzi di trasporto (DM 35.5).
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SPESE AMMISSIBILI
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- personale dipendente e non addetto alle attività del 
programma; 

- strumenti, macchinari, attrezzature, nuovi di fabbrica, e 
opere murarie (con relativa progettazione), utilizzati per le 
attività del programma, detratto l'eventuale valore 
derivante dalla cessione a condizioni commerciali ovvero 
dall'utilizzo a fini produttivi, esclusi i mezzi mobili targati, i 
mobili e gli arredi. 

- servizi di consulenza ed altri servizi simili, utilizzati per 
l'attività del programma, inclusa l'acquisizione dei risultati 
di ricerche, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza, 
ecc.; 

- spese generali imputabili all'attività del programma, da 
determinare forfetariamente in misura pari al 60% del costo 
del personale; 

- materiali di consumo utilizzati per lo svolgimento del 
programma. 



AGEVOLAZIONI

Le agevolazioni sono concesse sotto forma 
di finanziamento agevolato pari al 60% 

dei costi ritenuti ammissibili, a cui si 
aggiunge un contributo a fondo perduto 

fino a raggiungere il 25% espresso in 
ESL (Equivalente Sovvenzione Lordo) 

del totale dei costi.
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PRIORITA’
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• I soggetti richiedenti devono presentare un progetto di 
massima, che potrà avere un punteggio massimo di 16, 
sulla base dei seguenti criteri:

• progetto finalizzato a realizzare una innovazione di 
prodotto - punti 8; ovvero novità in relazione allo sviluppo 
del mercato di riferimento - punti 4; nel caso di c.d. 
“ecoprogettazione” - punti 2 (in aggiunta ai due punteggi 
precedenti); 

• progetto alla cui realizzazione concorrano lo sviluppo e la
preindustrializzazione di uno o più brevetti già depositati 
dal soggetto proponente - punti 4; brevetti acquisiti da terzi 
entro la data di presentazione della domanda – punti 2;

• progetto per la cui realizzazione è previsto un prevalente 
utilizzo di personale interno, rispetto ai costi previsti per la
voce “prestazioni di terzi”, al netto delle collaborazioni con 
Università e/o Enti pubblici di ricerca – punti 2.



DISPOSIZIONI GENERALI

• I programmi di investimento devono avere una 
durata fra i 18 e i 36 mesi;

• Sono ammissibili i costi sostenuti 
successivamente alla data di presentazione 
della domanda;

• Il totale delle spese deve essere compreso tra 1 
milione e 3 milioni di euro;

• Domande dal 19 novembre 2005 sino al 18 
gennaio 2006.
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LEGGE 46/82 ART. 14 
(FONDO ROTATIVO PER 

L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA)

BANDO TEMATICO PER 
PROGRAMMI DI 

INNOVAZIONE IN AREE 
TECNOLOGICHE 

PRIORITARIE
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BENEFICIARI
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• PICCOLE, MEDIE E GRANDI IMPRESE : 

a) che esercitano attività industriale diretta alla produzione di beni 
e   servizi;

b) che esercitano un’attività di trasporto per terra, per acqua o per 
aria;

c) agro-industriali;
d) imprese artigiane di produzione di beni;
e) centri di ricerca con personalità giuridica autonoma, costituiti 

dai soggetti di cui alla lettera a), b) e c);
f) consorzi e società consortili, a condizione che la partecipazione 

al fondo o al capitale sociale dei soggetti di cui alle precedenti 
lettere a), b), c), d) e) sia superiore al 50%. 

I soggetti di cui sopra possono presentare domanda anche 
congiuntamente tra loro o con università ed enti pubblici di 

ricerca.



PROGRAMMI AMMISSIBILI
• I programmi di sviluppo precompetitivo devono riguardare 

la realizzazione di prodotti e/o processi innovativi 
compresi nelle seguenti aree tecnologiche, ad esclusione di 
quelli realizzati tramite l’utilizzo prevalente e significativo 
di tecnologie digitali e/o ricadenti nelle relative aree 
tecnologiche:

• a) materiali avanzati;
• b) tecnologie chimiche e separative;
• c) biotecnologie;
• d) tecnologie meccaniche e della produzione 

industriale;
• e)   tecnologie ambientali.
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AGEVOLAZIONI

Le agevolazioni sono concesse sotto forma di:
- finanziamento agevolato pari all’ 81% dei 

costi ritenuti ammissibili;
- finanziamento a tasso ordinario pari al 9% 

dei costi ammissibili;
- un contributo a fondo perduto pari al 10% 

dei costi ammissibili.
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PRIORITA’
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• La graduatoria finale si ottiene sommando il valore di 
alcuni indicatori, fino ad un punteggio massimo di 18, 
quali ad esempio:

- originalità e complessità progettuale dell’innovazione
- novità in relazione allo sviluppo del mercato di riferimento 
- progetto proposto da impresa il cui fatturato in export 

diretto, in ciascuno degli ultimi due bilanci approvati prima 
della presentazione della domanda, risulti prevalente;

- progetto alla cui realizzazione concorrano lo sviluppo e la
preindustrializzazione di uno o più brevetti già depositati 
dal soggetto proponente;

- progetto presentato da impresa il cui codice prevalente 
ISTAT ’91 rientri in determinati settori, quali ad esempio 
industrie alimentari, tabacco, tessili, conciarie, legno e 
carta. 



DISPOSIZIONI GENERALI

• I programmi di investimento devono avere una 
durata fra i 18 e i 36 mesi;

• Sono ammissibili i costi sostenuti successivamente 
alla data di presentazione della domanda;

• Il totale delle spese deve essere compreso tra 1,5 
milioni e 10 milioni di euro;

• Per la presentazione delle domande bisogna 
attendere la pubblicazione del decreto sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
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LEGGE 46/82 ART. 14 
(FONDO ROTATIVO PER 

L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA)

PROGRAMMI DI INNOVAZIONE DI  
PROCESSI AZIENDALI STRATEGICI 
MEDIANTE L’USO DI APPLICAZIONI 

INFORMATICHE. 
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BENEFICIARI

Il bando è volto al rafforzamento dei rapporti di 
aggregazione e cooperazione tra imprese. 

Soggetti beneficiari sono pertanto:

consorzi di imprese, costituiti o da costituirsi, 
partecipati almeno al 50% da PMI, con 

l’eventuale partecipazione di università  e 
centri di ricerca pubblici
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PROGETTI AMMISSIBILI
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I progetti di innovazione, mediante l’uso di 
applicazioni informatiche, dovranno essere 
finalizzati all’introduzione di innovazioni di 
processo, nelle fasi di: 

- ideazione
- approvvigionamento
- produzione
- distribuzione
- commercializzazione



AGEVOLAZIONI

Le agevolazioni sono concesse sotto forma di:
- finanziamento agevolato pari all’ 81% dei 

costi ritenuti ammissibili;
- finanziamento a tasso ordinario pari al 9% 

dei costi ammissibili;
- un contributo a fondo perduto pari al 10% 

dei costi ammissibili.
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DISPOSIZIONI GENERALI

• I programmi di investimento devono avere una 
durata fra i 18 e i 36 mesi;

• Sono ammissibili i costi sostenuti successivamente 
alla data di presentazione della domanda;

• Il totale delle spese deve essere compreso tra 1,5 
milioni e 10 milioni di euro;

• Per la presentazione delle domande bisogna 
attendere la pubblicazione del decreto sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
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PRIORITA’
Ai fini della graduatoria, i programmi saranno 
valutati in relazione ad alcuni parametri, quali:

• grado di innovazione;
• impatto occupazionale;
• quote di export;
• ricadute in termini di produttività.
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REGIONE LOMBARDIA

PROMOZIONE 
DELL’ECCELLENZA NEI 

META- DISTRETTI 
INDUSTRIALI 

LOMBARDI
20



META-DISTRETTI 
INDUSTRIALI LOMBARDI

- AREA DELLE BIOTECNOLOGIE 
ALIMENTARI;

- AREA DELLE BIOTECNOLOGIE 
NON ALIMENTARI;

- AREA DELLA MODA;
- AREA DEL DESIGN;
- AREA DEI NUOVI MATERIALI.
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BENEFICIARI

22

A) Un raggruppamento temporaneo  di almeno 3 
imprese, appartenenti ad una delle aree 
tematiche meta-distrettuali, con unità produttive 
ubicate nei comuni delle aree tematiche meta-
distrettuali;

B) Un raggruppamento temporaneo di almeno 3 
imprese, costituito o da costituirsi fra i soggetti di 
cui alla lettera A) e PMI/grandi imprese 
lombarde, non appartenenti alla filiera 
produttiva del bando, e senza unità produttive 
ubicate nei Comuni delle aree tematiche meta-
distrettuali, e soggetti di diritto pubblico o 
privato aventi come finalità l’attività di ricerca e 
sede nell’Unione Europea.



AZIONI FINANZIABILI

1) Progetti di ricerca e sviluppo che abbiano ad 
oggetto: la ricerca fondamentale, la ricerca 
industriale e attività di sviluppo precompetitivo;

2) Progetti integrati, che si compongono di una fase 
relativa all’attività di ricerca e sviluppo e di una 
fase successiva, relativa all’attività di investimento 
ed innovazione, consistente in immobilizzazioni 
materiali ed immateriali e nella partecipazione a 
fiere ed eventi per la diffusione dei risultati della 
ricerca
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AGEVOLAZIONI
Le agevolazioni sono concesse sotto forma di
contributo a fondo perduto, nella percentuale
massima del 50% delle spese ammissibili, con
massimale fissato in 1 milione di euro.

Tale percentuale varia a seconda del 
punteggio conseguito in sede di valutazione 
di merito. 
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PRIORITA’
La valutazione dei progetti è effettuata sulla base dei 

seguenti elementi:
- Progetto: obiettivi, innovatività, brevettabilità….;
- Team di progetto: adeguatezza rispetto al 

programma, livello e ruolo delle professionalità e 
delle risorse applicate, ruolo delle università e/o 
dei centri di ricerca……

- Impatto di sistema: occupazione potenziale 
indotta, trasferimento tecnologico dei risultati, 
impatto sulla qualità della vita, salute e sicurezza , 
formazione e capitale umano, ambiente e sviluppo 
sostenibile...
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DISPOSIZIONI GENERALI
• I programmi di investimento devono avere una 

durata non superiore a 24 mesi, decorrenti dalla 
data della comunicazione dell’ammissione a 
contributo

• Sono ammissibili i costi sostenuti successivamente 
alla data di presentazione della domanda

• Il totale delle spese deve essere compreso tra 
300.000 e 25 milioni di euro

• Le domande di partecipazione possono essere 
presentate dal 1 novembre al 31 dicembre 2005.  
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